
 

RELAZIONE SUGLI ACCORDI COMMERCIALI DELL'UE 

EU-CETA 

L'accordo, entrato provvisoriamente in vigore il 21 settembre 2017 e ancora in attesa di essere 

ratificato da alcuni Stati membri, protegge 172 IG, soprattutto agroalimentari. 

L'elenco delle IG coperte dall'accordo può essere modificato per includere nuove IG, registrate dopo 

la conclusione dell'accordo. Invece, le IG registrate prima dell'accordo e non inserite nell’elenco dei 

prodotti coperti dall’accordo, non potranno essere incluse nella lista posteriormente. In generale, il 

riconoscimento e la protezione delle IG in Canada sono migliorati in seguito al CETA, perché il Canada 

ha stabilito un nuovo sistema di protezione che permette alle IG non elencate nell'accordo di 

richiedere la protezione in Canada.  

È stato inoltre istituito uno strumento di negoziazione permanente, il Comitato UE/Canada sulle IG, 

per riferire sulle questioni relative alle IG. 

Maggiori informazioni: Focus CE su EU-CETA 

GUIDA ALLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE IN CANADA 

UE-GIAPPONE 

Entrato in vigore il 1° febbraio 2019, copre 211 IG principalmente nel settore agroalimentare. La lista 

delle indicazioni geografiche coperte dall'accordo può essere modificata per includere nuove IG. C'è 

un miglioramento rispetto al CETA, poiché qualsiasi IG può essere aggiunta successivamente. È anche 

possibile richiedere la protezione attraverso il sistema di protezione giapponese.  

Il comitato UE/Giappone sulle IG è stato istituito grazie a questo accordo commerciale.  

Maggiori informazioni: Focus CE sull'accordo di partenariato economico UE-Giappone 

UE - MERCOSUR 

L'UE e gli Stati del Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay e Uruguay) hanno raggiunto un accordo 

politico per un accordo commerciale il 28 giugno 2019. Con l'entrata in vigore dell'accordo, 357 IG 

saranno protette.  

Secondo il testo dell'accordo, l'uso di una IG sarà vietato per prodotti che non hanno quella specifica 

origine geografica, e non saranno permesse espressioni come "classe", "tipo", "stile", "imitazione" e 

"simile". Inoltre, l'accordo protegge le IG dall'uso ingannevole di simboli, bandiere o immagini che 

suggeriscono una "falsa" origine geografica. 

Per alcune IG, ci sono eccezioni che limitano la loro protezione, come il Grandfathering o Prior user: 

se un nome di prodotto era usato prima che fosse incluso nell'accordo, gli utilizzatori possono 

continuare a farlo (si applica a una lista ristretta). Tuttavia, per la prima volta, i produttori dell'UE 

avranno accesso alla lista degli operatori dei paesi del Mercosur autorizzati a utilizzare questi nomi. 

Questa lista di utilizzatori prioritari sarà resa pubblica prima dell'adozione dell'accordo, che non sarà 

firmato fino alla ratifica della lista.  

Per quanto riguarda l'allegato sulle IG, esso può essere modificato con l'aggiunta di nuove IG. 

Tuttavia, un punto di preoccupazione è la disposizione di una lista di nomi che dovrebbero essere 

considerati generici. Si tratta di nomi comuni come formaggio, prosciutto.  

Maggiori informazioni: Focus CE sull'accordo commerciale UE-Mercosur 

https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/ceta/index_en.htm
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2019/april/tradoc_157873.pdf
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-japan-economic-partnership-agreement/
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-mercosur-association-agreement/


 

UE - VIETNAM 

L'accordo, firmato il 30 giugno 2019, dopo l'approvazione del Parlamento europeo e del Consiglio e 

dopo la ratifica dell'Assemblea nazionale vietnamita, è entrato in vigore all'inizio di agosto 2020. 169 

IG saranno protette e l'elenco delle IG coperte dall'accordo può essere modificato e qualsiasi IG può 

essere aggiunta successivamente. La protezione di alcune IG dell'UE sarà soggetta ad alcune 

limitazioni (Champagne, Parmigiano Reggiano, Feta).  

Clicca qui per leggere l'analisi realizzata dai servizi AREPO.  

Maggiori informazioni: Focus CE sull'accordo commerciale UE-Vietnam 

UE - CINA 

Il mercato cinese ha il suo sistema consolidato di indicazioni geografiche.  

L'accordo bilaterale UE-Cina, che mira a proteggere 100 IG dell'UE in Cina contro l'imitazione e la 

contraffazione, è entrato in vigore il 1° marzo 2021. L'accordo prevede anche la protezione di 100 IG 

cinesi nell'UE. 

Quattro anni dopo la sua entrata in vigore, la portata dell'accordo sarà estesa ad altre 175 IG di 

entrambe le parti, che dovranno seguire la stessa procedura di registrazione delle 100 denominazioni 

già coperte. L'accordo prevede anche un meccanismo per aggiungere altre indicazioni geografiche in 

seguito.  

Vale la pena notare che l'accordo commerciale economico USA-Cina1 potrebbe in qualche modo 

influenzare l'accordo UE-Cina sulle IG, dal momento che richiede alla Cina di garantire che tutte le 

decisioni prese in relazione alla domanda di riconoscimento delle IG di qualsiasi altro partner 

commerciale ai sensi di un accordo internazionale non compromettano l'accesso al mercato per le 

esportazioni statunitensi in Cina. 

Clicca qui per leggere l'analisi realizzata dai servizi AREPO. 

Maggiori informazioni: Accordo UE-Cina sulle IG 

UE - AUSTRALIA 

I negoziati tra l'UE e il governo australiano per un accordo di libero scambio sono iniziati nel giugno 

2018. L'UE ha identificato la protezione delle IG dell'UE come uno dei suoi obiettivi chiave nei negoziati 

e ha chiesto all'Australia di proteggere circa 400 IG (234 nomi di alcolici e 166 nomi di prodotti 

alimentari), oltre alle IG vitivinicole già protette in Australia. In molti casi l'UE non sta cercando di 

proteggere nomi come Camembert e Pecorino, ma piuttosto nomi composti come Camembert de 

Normandie e Pecorino Romano.  

L'undicesimo round di negoziati per un accordo commerciale UE-Australia si è tenuto dal 1° all'11 

giugno 2021, in videoconferenza. I negoziatori hanno colmato una serie di lacune nelle loro posizioni. 

Sono stati fatti progressi anche sui conflitti di uso precedente con diverse denominazioni di indicazioni 

geografiche dell'UE. Le discussioni stanno complessivamente evolvendo in modo positivo. 

Maggiori informazioni: Verso un accordo commerciale UE-Australia 

 

 
1https://ustr.gov/sites/default/files/files/agreements/phase%20one%20agreement/Economic_And_Trade_Agr
eement_Between_The_United_States_And_China_Text.pdf 

http://www.arepoquality.eu/fr/intern-doc/2462
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-vietnam-agreement/
http://www.arepoquality.eu/fr/intern-doc/2463
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.LI.2020.408.01.0003.01.ENG
https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-australia-trade-agreement/
https://ustr.gov/sites/default/files/files/agreements/phase%20one%20agreement/Economic_And_Trade_Agreement_Between_The_United_States_And_China_Text.pdf
https://ustr.gov/sites/default/files/files/agreements/phase%20one%20agreement/Economic_And_Trade_Agreement_Between_The_United_States_And_China_Text.pdf


 

EU - NUOVA ZELANDA 

La Nuova Zelanda e l'Unione europea (UE) hanno avviato i negoziati per un accordo di libero scambio 

nel giugno 2018. Nel quadro di questo negoziato, uno degli obiettivi dell'UE è la protezione delle 

indicazioni geografiche (IG). Questo è di notevole importanza culturale ed economica per l'UE. In 

particolare, l'UE vuole che la Nuova Zelanda protegga 2.200 delle sue IG esistenti per vini, alcolici e 

prodotti alimentari in modo molto simile a come sono protetti nell'UE, cosa che richiederebbe 

cambiamenti significativi alle leggi neozelandesi esistenti relative alle IG. 

L'undicesimo round di negoziati per un accordo commerciale UE-Nuova Zelanda si è tenuto dal 28 

giugno all'8 luglio 2021, in videoconferenza. Il round ha permesso discussioni approfondite su tutte le 

aree del futuro accordo, comprese in particolare le indicazioni geografiche.  

La Nuova Zelanda ha accettato in linea di principio di concedere la protezione delle IG a livello dell'Art. 

23 TRIPs alle IG dei prodotti alimentari. Entrambe le parti hanno discusso le preoccupazioni della 

Nuova Zelanda sul potenziale impatto del mantenimento della protezione delle IG per i prodotti 

dell'UE che attualmente non vengono esportati in Nuova Zelanda, né è probabile che vengano 

esportati in futuro, e le preoccupazioni della parte UE verso qualsiasi disposizione che limiti le 

modifiche "in linea di principio" delle liste alle IG non protette all'entrata in vigore dell'accordo. 

Entrambe le parti hanno esaminato l'elenco delle obiezioni neozelandesi alle IG dell'UE e hanno 

discusso le possibili soluzioni per ciascuna denominazione, esplorando i concetti di phasing out, 

grandfathering, IG omonime, uso in traduzione, varietà vegetali e termini composti. 

Ulteriori informazioni: Focus CEsull'accordo commerciale UE-Nuova Zelanda 

LINK UTILI 

Commissione Europea: Negoziati e accordi 

Parlamento europeo: Accordi commerciali: su cosa sta lavorando l'UE 

https://ec.europa.eu/trade/policy/in-focus/eu-new-zealand-trade-agreement/
https://ec.europa.eu/trade/policy/countries-and-regions/negotiations-and-agreements/
https://www.europarl.europa.eu/news/en/headlines/priorities/globalisation/20161014STO47381/trade-agreements-what-the-eu-is-working-on

